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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 

Canto: CREDO IN TE, SIGNOR 
 

Credo in te, Signor, credo in te: 

grande è quaggiù il mister, ma credo in te. 

Luce soave, gioia perfetta sei. 

Credo in te, Signor, credo in te. 

Spero in te, Signor, spero in te: 

debole sono ognor, ma spero in te. 

Luce soave, gioia perfetta sei. 

Credo in te, Signor, credo in te. 

Amo te, Signor, amo te: 

o crocifisso Amor, amo te. 

Luce soave, gioia perfetta sei. 

Credo in te, Signor, credo in te. 

Resta con me, Signor, resta con me: 

pane che dai vigor, resta con me. 

Luce soave, gioia perfetta sei. 

Credo in te, Signor, credo in te. 
 

(Momento di adorazione silenziosa…) 
 

 
      

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 

 

Guida:   
     

O Gesù, come Maria Tua Madre ti accolse nel 

suo grembo purissimo, così questa nostra adora-

zione sia un gesto di amore profondo, un gesto di 

amore puro e verginale nel quale ti accogliamo 

perché tu entri in noi e rimani con noi per sem-

pre! 

Ubi caritas et amor, 

Ubi caritas, Deus ibi est. 
 

Portiamo, o Gesù, in questa preghiera, tutti i no-

stri fratelli, tutte le persone che conosciamo, che 

incontriamo, tutti quelli che abbiamo incontrato 

questa settimana, quelli che vedremo domani e 

lungo la prossima settimana; ti ringraziamo per-

ché ce li mandi accanto, per ciò che essi ci dico-

no, per l'attenzione che ci chiedono; vogliamo 

raccomandare tutti a te, o Gesù, con delicatezza, 

non vorremmo mai giudicare nessuno, ma affi-

darli tutti a te, intercedere per ciascuno di loro, 

perché tutti possano crescere nel Tuo Amore! in-

segnaci a praticare il perdono vicendevole, inse-

gnaci ad essere misericordiosi come Tu sei con 

noi. 

Ubi caritas et amor, 

Ubi caritas, Deus ibi est.    
 

Come i discepoli di Emmaus, anche noi ti dicia-

mo: resta con noi Signore perché ormai scende la 

sera, il giorno è declinato, non te ne andare, resta 

con noi, non ci abbandonare, vieni ad abitare con 

noi e noi con Te; vieni a cenare con noi, vieni 

ancora una volta a donarti a noi, a spezzare il 

Tuo Pane per noi. O Gesù, abbiamo bisogno di 

Te, del Tuo Dono d'Amore, non ci lasciare, resta 

con noi Signore! 

Ubi caritas et amor, 

Ubi caritas, Deus ibi est. 
 

Resta con noi, o Signore, rimani accanto a coloro 

che sono tristi e soli, a coloro che soffrono, a chi 

è ammalato in ospedale o in casa, entra, o Gesù, 

a dimorare nelle nostre case, in tutte le nostre 

famiglie. Resta con noi Signore, quando ci sen-

tiamo scoraggiati, quando il nostro passo è triste 

e incerto; vieni accanto a noi, portaci al Banchet-

to dell'Amore, portaci sempre alla Tua Eucari-

stia, per riceverla con un più grande desiderio. 

Ubi caritas et amor, 

Ubi caritas, Deus ibi est. 
 

Signore Gesù, abbi pietà di noi peccatori, abbi 

pietà delle nostre miserie, dei nostri peccati, ac-

cogli la nostra umile preghiera come hai accolto 

la preghiera del pubblicano che da lontano si bat-

teva il petto e ti invocava con sincerità di cuore. 

O Maria, donna orante, aiutaci a rendere più 

umile, più sincera la nostra preghiera; aiutaci ad 
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eliminare ogni falsità, ogni ipocrisia, per essere 

veri davanti a Dio il Tuo Figlio! 

Ubi caritas et amor, 

Ubi caritas, Deus ibi est.   
 

(Momento personale di contemplazione 

del Mistero Eucaristico…) 
 

 
 

1° Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo 

   (Mt 22, 1-14) 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con para-

bole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse:  

«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una 

festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 

servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi 

non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi 

con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho 

preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali 

ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite 

alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e an-

darono chi al proprio campo, chi ai propri affari; 

altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uc-

cisero. Allora il re si indignò: mandò le sue trup-

pe, fece uccidere quegli assassini e diede alle 

fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La 

festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano 

degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti 

quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usci-

ti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli 

che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle noz-

ze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere 

i commensali e lì scorse un uomo che non indos-

sava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come 

mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quel-

lo ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legate-

lo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là 

sarà pianto e stridore di denti”.  

Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».  
 

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 
 
 

2° Lettore: 
 

“Amico, come mai sei entrato qui senza l'abito nuzia-

le?”  (Mt 22,12) 

Come vivere questa Parola? 
 

Non è certo una novella a lieto fine la parabola 

che ci viene proposta quest'oggi! Degli invitati, 

per lo meno scortesi, che non si presentano al 

banchetto nuziale, anzi alcuni si spingono fino a 

insultare e ad uccidere i messi loro inviati. E tra 

quelli che si assidono a mensa c'è chi si è presen-

tato senza l'abito da cerimonia, suscitando la vi-

vace reazione del re. Forse quest'ultimo partico-

lare può sorprenderci: in fondo si era andati a 

prelevare i più miseri dalle strade per farli parte-

cipare al banchetto, perché meravigliarsi dell'ab-

bigliamento che ne rivelava l'estrazione sociale?  

Ma è proprio a questo livello che la parabola ci 

interpella personalmente. Dio ci accoglie come 

siamo, anzi ci viene a cercare là dove ci siamo 

cacciati con le nostre incorrispondenze, lascia 

che entriamo al suo cospetto nella situazione in 

cui ci troviamo in quel momento, ma non tollera 

che noi ci adattiamo ad essa. È pronto a restituir-

ci la dignità filiale, ma attende il nostro impegno, 

la nostra quotidiana conversione: è questo l'abito 

nuziale richiesto. E, badiamo bene, si tratta di 

una conversione quotidiana, cioè di una revisio-

ne e un lavorio continuo su noi stessi: passi pic-

coli ma costanti, intrecciati magari a qualche re-

gressione, subito recuperata sotto la spinta della 

ferma volontà di corrispondere all'amore, alla cui 

mensa ci sentiamo invitati. 

Oggi, nella mia pausa contemplativa, verificherò 

il mio "guardaroba" spirituale:  

- in che stato è il mio abito nuziale?  

- Lo indosso o è rimasto chiuso nell'armadio?  

- È in me quotidianamente presente e attivo l'at-

teggiamento della conversione? 

Metti il mio cuore, Signore, in stato di conver-

sione permanente, per alimentare una comunio-

ne sempre più viva con te! 
 

 

(Breve momento di riflessione 

su quanto abbiamo appena ascoltato) 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i par-

roci in particolare:  
                       

Tutti: Signore, ti ringraziamo di averci dato degli 

uomini, non degli angeli, come pastori delle no-

stre anime; illuminali con la tua luce, assistili con 

la tua grazia, sostienili con la tua forza. Fa’ che 

l’insuccesso non li avvilisca, e il successo non li 

renda superbi. Rendici docili alla loro voce. Fa’ 

che siano per noi amici, maestri, medici, padri. 

Da’ loro idee chiare, concrete, possibili; a loro la 

forza di attuarle, a noi la generosità nella collabo-

razione. Fa’ che ci guidino con l’amore, con 
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l’esempio, con la parola, con le opere. Fa’ che in 

loro vediamo, amiamo e stimiamo Te. Che non 

si perda nessuna delle anime che hai loro affida-

to. Salvaci insieme con loro.  

(Paolo VI) 
 

Canto: DAVANTI AL RE. 
 

Davanti al Re,  

ci inchiniamo insiem  

per adorarlo  

con tutto il cuor.  

Verso di Lui  

eleviamo insiem  

canti di gloria  

al nostro Re dei Re.  
 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù  

presente nell’Eucaristia) 

 
 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 

 

1° Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coron-

cina alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, 

per i defunti, per i sofferenti, per i non credenti, 

per noi qui riuniti e per coloro che si sono affidati 

alle nostre preghiere. Ti chiediamo in modo par-

ticolare di donare ad ognuno ciò di cui ha più bi-

sogno per percorrere la via della santità. Ora 

ognuno di noi ti affiderà le proprie intenzioni di 

preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guari-

gione interiore, per la conversione del cuore, per la ri-

conciliazione con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico 

Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 

Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sot-

to Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 

morte; salì al Cielo, siede alla destra di Dio Padre 

Onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i mor-

ti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cat-

tolica, la comunione dei santi, la remissione dei 

peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. 

Amen 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, 

l’Anima e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio 

e Nostro Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei 

nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo inte-

ro.  
 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

 

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di 

Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, 

confido in Te! 

 

 
Lettore:  

Signore ora ti preghiamo tutti insieme per ottene-

re la grazia di compiere le opere della misericor-

dia verso il prossimo:  

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-

dia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordio-

si, perché non sospetti e non giudichi dalle appa-

renze, ma veda quanto vi è di bello nelle anime e 

venga in loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e 

le mie orecchie non rimangano indifferenti ai lo-

ro gemiti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia mise-

ricordiosa, perché non parli mai male del prossi-

mo, ma abbia per ognuno una parola di conforto 

e di perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano mise-

ricordiose e colme di opere buone, in modo che 



 
 

4 
 

io sappia fare solo del bene e prenda su di me i 

lavori più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta ad accorrere in aiuto 

del prossimo, vincendo la mia fatica e la mia 

stanchezza. Il mio riposo sia nell’essere servizie-

vole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore, tratterò tutti 

con sincerità, anche coloro dei quali so che abu-

seranno della mia bontà, mentre io stessa mi rin-

chiuderò nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 

Guida:  
 

Ti ringraziamo per le grazie che ci hai concesso 

questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con la 

preghiera di consacrazione a Gesù Misericordio-

so:  

Tutti: Misericordiosissimo Salvatore, io mi con-

sacro totalmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, 

confido in te. 
 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, *  
tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  
e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  
il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono nella 

tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua 

gloria, 
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  
eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 
Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei 
cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella 

gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fi-

ne dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 
Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 
 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(San Giovanni Paolo II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il 

Tuo amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai ri-

versato su di noi nello Spirito Santo Consolatore, 

Ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni 

uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitan-

ti della terra sperimentino la Tua Misericordia, 

affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre 

la fonte della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Re-

surrezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di 

noi e del mondo intero.  

Amen.  
 

Canto:  

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 
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  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. 

Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della 

tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il san-

to mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per 

sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina dell’Amore e della Pace, il Signore ci bene-

dica, ci preservi dal peccato e da ogni male e ci 

conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 
 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 

dell'altare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissi-

ma.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
 

 

 

************* 

 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione 

ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patroci-

nio, insieme con quello della tua santissima Spo-

sa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, 

riguarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, 

la cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo 

sangue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai no-

stri bisogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da 

noi, o Padre amantissimo, la peste di errori e di 

vizi che ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-

re; e come un tempo salvasti dalla morte la mi-

nacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi 

la santa Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da 

ogni avversità; e stendi ognora sopra ciascuno di 

noi il tuo patrocinio, affinché a tuo esempio e 

mediante il tuo soccorso possiamo virtuosamente 

vivere, piamente morire, e conseguire l’eterna 

beatitudine in cielo. Amen! 

 

Canto: RESTA CON NOI, SIGNORE, LA SERA  
 

Resta con noi, Signore, la sera; 

resta con noi che avremo la pace. 
 

Resta con noi, non ci lasciar, 

la notte mai più scenderà. 

Resta con noi, non ci lasciar 

Per le vie del mondo, Signor. 
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